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CAMERA DEI DEPUTATI — SESSIONE DEL 1 8 52 

CAVOUR, presidente del Consiglio e ministro delle fi-

nanze. L ' i n tenden te gene ra le farà un p roge t to pr imi t i v o e lo 

comun iche rà a tu t ti i comun i. I comuni f a ranno le loro os-

servaz ion i, e indi si so t t opo r rà al Consigl io d iv is ionale. 

NICHELICI . Tu t to ques to va bene, ma io vor rei f a re 

un 'a l t ra proposiz ione. 

PRESIDENTE P e r m e t ta che io le legga p r ima la p r o-

posta, el la poi vedrà se sia il caso di fa re ancora un 'ag-

g iun ta. La propos ta del s ignor min is t ro è così concepi ta : 

« La quo ta posta a car ico dei det ti comuni sarà def in i t i va-

m e n te r ipa r t i ta f r a essi dal Consiglio d iv is ionale di C iamberì 

nel la pross ima Sessione, sen t i te le osservazioni dei comuni 

in te ressa t i. » 

n i C H E L i N i . Io p ropongo che vi si agg iunga: « p r o p o r-

z iona tamen te al vantagg io che de r i ve rà a c iascun comune. » 

CAVOUR , precidente del Consiglio e ministro delle fi-

nanze. Ma ques to è na tu ra le. 

M i C H E i i i x i . Se è na tu ra l e, perchè d u n q ue si esp r ime a l-

l 'a r t ico lo 8, dove si par la del le quo te cui devono conco r re re 

i par í l co la r i? 

PRESIDENTE. Il s ignor min is t ro ader i sce a ques ta p ro-

p o s t a? 

CAVOUR, presidente del Consiglio e ministro delle finanze. 

Non l 'accet to. 

PRESIDENTE . Al lor a me t te rò p r ima di t u t to ai voti l 'ag-

g iunta proposta dal depu ta to Michelini. 

Coloro che in tendono che sia adot ta to ques to so t toemen-

d a m e n t o, ed è che si sogg iungano alla proposta le pa ro le 

« p ropo rz i ona tamen te a l l 'u t i l e che ne può de r i va re a c iascun 

c o m u n e, » vogl iano alzars i. 

(La Camera r ige t ta .) 

Met terò ai voti la seconda p a r te de l l 'a r t ico lo 2, r i se rvando 

di m e t t e re ai voti l ' e m e n d a m e n to del depu ta to Cavour G u-

s tavo, il qua le può s ta re i n d i p e n d e n t e m e n te dal la proposta 

del Governo. 

« La quota posta a car ico, ecc. » (redisopra) 

(È app rova ta .) 

O/a v iene la proposta del depu ta to Cavour Gustavo. 

CAVOUR, presidente del Consiglio e ministro delle finanze. 

I o v e r a m e n te non c redo necessar ia ques t ' agg iun ta. Ho p iena 

fiducia nel Consigl io d iv is ionale di C iamber ì, e non c redo 

che vo r rà r icusarsi di de l i be ra re in to rno ad un r i p a r t o, che 

i n def in i t iva è fa t to ne l l ' in te resse del le p rov inc ie che lo c o m-

pongono. Se un caso s t rao rd ina r io e do loroso è accaduto a 

Nizza, era ques to per c i rcostanze specia l i, le quali non penso 

suss is tano nel le p rov inc ie della Savo ia. Vi e ra colà sg raz ia-

t a m e n te una gara f r a due del le t re p rov inc ie che cost i tu iscono 

quel la d i v i s ione; ma ques to, r ipe to, non c redo sussista nel la 

d iv is ione di C iamber ì, epperc iò è un per ico lo che non ha 

p robab i l i t à. Ove poi ques to accadesse, ci sa rebbe s e m p re un 

r imed io sempl ic iss imo. Con un ar t ico lo di legge, che la Ca-

mera vo te rebbe senza dif f icolt à nel la pross ima Sess ione, si 

r i m e d i e r e b be al r i f iu t o di concorso del Consigl io d iv is ionale. 

Epperc iò io c rederei p iù conven ien te di non mos t ra re questa 

di f f idenza verso il Consigl io d iv is ionale, e qu indi che non si 

debba acce t ta re que l l ' agg iun ta. 

CAVOUR GUSTAVO. È canone del la scienza legale che la 

legge non si fa per gli uomini p e r f e t t a m e n te re t t i, ma p er 

quel li che vo r rebbe ro f roda r la. È ass ioma del la scienza l e-

gale che lex iusto non est posila. 

Qui me t t i amo il Consiglio d iv is ionale in una condiz ione che 

può essere del icata. L 'opera, si d i rà, è fat ta dal lo Stato ; è 

cosa faci le e comoda che cont inui lo Stato a p a g a r e; noi ce 

se and iamo a casa senza ave re vo ta to, e così per un anno di 

p iù paghe ranno i con t r i buen t i. Io c redo che il feg is la to re 

debba avere una di f f idenza genera le, d i rò così, che non è 

odiosa per nessuno, per non essere poi nel caso di mos t ra r la 

in cer ti casi speciali verso qua l cheduno. Bisogna che una ve r-

tenza q u a l u n q ue abbia sempre il mezzo di ven i re r iso l ta. Io 

aveva comun ica lo al ia Commiss ione ques to mio pens ie ro, e 

sembravami che non incont rasse opposiz ione, perchè vi deve 

s e m p re essere un mezzo di po ter usc i re da un r i f iut o di gi u -

st i3ia o dal caso in cui non possano le pa r ti accordarsi f r a 

l oro. 

In un Consiglio d iv is ionale, se i r app resen tan ti p iù speciali 

di una o più p rov inc ie si c redono lesi, si possono r i t i r a re e 

r e n d e re impossib i le la votaz ione p er d i fe t to di n u m e ro l e-

ga le. 

Ora, po t remo in ques to caso d i re che sia p iù g ius to che lo 

Stato cont inui a soppo r ta re aggravi che tut ti conoscono non 

essere g ius t i? Pe r t an to io c redo di dover pe rs i s te re nel m io 

e m e n d a m e n to che vado a f o rmo la re. 

KiACHENAii . L ' a m e n d e m e nt p roposé par l ' honorab le m o n-

s ieur Gustave de Cavour est p révu par la loi . Tou tes les fois 

q u ' un Conseil c o m m u n a l, prov inc ia! ou d iv is ionna i re ne s a-

t i s f ai pas à l 'ob l igat ion qui lui est imposée de dé l i bé rer s ur 

les ob jets qui lui sont soumis, l ' au to r i té s u p é r i e u re en ve r tu 

d 'un ar t ic le de loi que j e ne me rappe l le pas en ce m o m e n t, 

est au to r i sée à y pourvo ir d 'of f ice. 

CAVOUR GUSTAVO. Qui si t ra t ta di una legge spec ia l is-

s ima, di una legge in cui il Consigl io d iv is ionale è invest i to 

di una qua l i tà nuova, di una vera qua l i tà di g iur ì. Per conse-

guenza l ' o sse rvaz ione d e l l ' o n o r e v o le Lachenal pa rmi che 

venga in appogg io del mio e m e n d a m e n t o, non fosse a l t ro 

che per tog l ie re il dubb io se v e r a m e n te l ' i n tenden te gene ra le 

av rebbe in ques to caso specia l iss imo l ' au to r i tà che ha negli 

a l t ri casi o rd ina r i. 

PRESIDENTE . Metto ai voti l ' agg iun ta propos ta dal d e-

pu ta to Cavour Gustavo, così concepi ta : 

« Qualora nel la pross ima Sessione di quel Consiglio non 

venga a ques to r i gua rdo presa fo rma le de l iberaz ione, l ' i n ten-

den te gene ra le di C iamberì è autor izzato a p rovvede re d ' u f-

ficio al r i pa r to. » 

(La Camera r ige t ta .) 

« Ar t . 3. Mediante il pagamen to del le quo te di con t r i bu to 

come sovra a loro car ico fissate, lo Stato e le prov inc ie non 

po t ranno essere r ich ies te di spec ia le concorso per ciò che 

concerne le s t rade reali e provincia li es is tenti lungo le d ighe 

dei fiumi a rg ina t i. » 

(È approva to .) 

« Ar t . 4. Il b i lancio annuo del consorz io sarà fo rma to da 

un Consigl io d 'ammin is t raz ione composto de l l ' i n tenden te g e-

nera le di C iamber ì, il qua le ne avrà la p res idenza, del d i r e t-

t o re deman ia le e di sei delegati dei mandamen ti di A lber t-

v i l le , Grésy, A iguebel ie, Chamoux, S t - P i e r re d 'A lb igny e 

Montmei l lan. 

« Questi de legati sa ranno e let ti dai s indaci del le comuni di 

ogni m a n d a m e n to , r iun i t i al capo luogo del m a n d a m e n t o, 

sot to la pres idenza del g iudice. 

« L ' i ngegnere -capo di C iamberì i n t e r ve r rà al Consigl io con 

voto consul t ivo. 

« Lo stesso Consigl io de l ibe re rà sul le spese non p rev is te in 

bi lancio che occor ressero e n t ro l 'anno. » 

(È approva to .) 

« Ar t . 5. L 'esecuz ione del b i lancio spe t te rà a l l ' i n tenden te 

gene ra le, il qua le avrà pu re la sorvegl ianza del le ope re e la 

cura di p r o m u o v e re i necessari p rovved imen t i. 

« Esso avrà la facol tà di da re e n t ro l ' anno le d isposiz ioni 


